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Il ribasso dei suini pesanti grava sulla redditività della 
suinicoltura 
Negative, seppur in misura contenuta, anche le perfomance della macellazione e 
della stagionatura Dop 

 

Redditività in calo in febbraio per gli allevatori italiani di suini impegnati nel ciclo chiuso; l'indice Crefis 
(www.crefis.it) segna infatti -7,6% su base congiunturale e -7,1% in termini tendenziali. A influenzare 
questa dinamica è stata la riduzione dei prezzi dei suini da macello pesanti, scesi del 6,9% rispetto al 
mese precedente e attestatisi a 1,841 euro/kg, oltre all'aumento dei costi di alcune materie prime per 
l'alimentazione suina. 
La fase di ingrasso ha registrato una riduzione della redditività del 3,7% su base mensile e del 3,6% su 
base annuale. Il calo delle quotazioni dei suini da macello pesanti non ha permesso di sfruttare il 
vantaggio derivante dai minori costi iniziali per l'acquisto dei suinetti, incidendo negativamente sulle 
performance economiche del comparto. 
In controtendenza, il comparto delle scrofaie che ha evidenziato un leggero incremento della redditività 
dello 0,5% rispetto al mese precedente, sebbene il valore resti inferiore del 3% nei confronti dello 
stesso mese del 2024. L'incremento dei prezzi medi mensili dei suinetti da 7 kg, saliti dell'1,3% ad un 
valore di 76,550 euro/kg, ha favorito la crescita della redditività in questa fase, pur con variazioni 
tendenziali ancora negative (-3,4%). 
Favorevole anche la dinamica della fase di svezzamento, che ha registrato un aumento della 
redditività del 3,3% su base mensile. In questo caso, il rialzo del prezzo dei suini da allevamento di 40 
kg ha compensato l'aumento dei costi di acquisto dei suinetti e delle materie prime. Il valore di mercato 
dei suini da allevamento è cresciuto del 7,3% raggiungendo il prezzo di 3,164 euro/kg, anche se la 
variazione tendenziale resta negativa (-11,8%). 
 

Per ciò che concerne la macellazione dei suini, in febbraio si registra una lieve contrazione della 
redditività su base mensile (-0,6%), nonostante un incremento del 7,5% rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Questo andamento è stato condizionato dalla nuova diminuzione dei prezzi dei 
principali tagli di carne suina fresca, superiore al calo dei valori dei suini da macello. Infatti, i prezzi 
delle cosce fresche pesanti destinate a produzioni tipiche, in febbraio, sono scesi del 3,8% per un 
valore di 5,898 euro/kg, con una variazione tendenziale negativa dell’1,4%. Anche le cosce destinate a 
produzioni non tipiche hanno registrato un calo congiunturale del 2,3%, raggiungendo un valore di 
4,878 euro/kg, sebbene su base annuale il trend rimanga positivo (+0,8%). 
Ulteriore flessione per i prezzi dei lombi, con il taglio Padova che in febbraio ha toccato i 3,300 euro/kg 
in diminuzione, mese su mese, del 18,3% e il taglio Bologna che scende del 18,8% fermandosi a 3,200 
euro/kg. Le variazioni su base annuale risultano anch'esse negative, con un calo del 16,2% per il lombo 
Padova e del 18,8% per il lombo Bologna. 
 

Di fronte a un decremento della redditività della stagionatura dei prosciutti generici, a febbraio si nota 
un moderato aumento relativo ai prosciutti tutelati, per i quali l’indice Crefis segna +0,6% rispetto al 
mese precedente. Questa dinamica ha determinato una riduzione del divario di redditività tra le due 
tipologie di prodotto, pur restando a vantaggio delle produzioni non tutelate (-5,5%). 
In dettaglio e dal punto di vista del mercato, febbraio ha visto una riduzione delle quotazioni per i 
prosciutti stagionati, sia per le produzioni DOP che per quelle non tutelate. Il prezzo del Prosciutto di 
Parma pesante stagionato 12 mesi ha perso lo 0,4% su base mensile, scendendo a 10,600 euro/kg, 
pur mantenendo un incremento tendenziale dello 0,9%. Le quotazioni dei prosciutti stagionati non tipici 
della tipologia pesante sono diminuite dell'1,8%, fermandosi a 8,600 euro/kg, con variazione 
tendenziale stabile. 
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Cos'è il Crefis 
Crefis – Centro ricerche economiche sulle filiere sostenibili dell'Università Cattolica del S. Cuore diretto dal 
professor Gabriele Canali – svolge un’attività di monitoraggio e analisi delle filiere suinicole, grazie al 
sostegno fornito dell’Assessorato Agricoltura della Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia, della 
CCIAA di Mantova.  
Oltre a questa attività, il Centro collabora attivamente su progetti specifici con diversi enti, organizzazioni,  
associazioni e distretti delle filiere suinicole, dai cereali ai salumi. 
Ufficio stampa: Stefano Boccoli ufficiostampa@crefis.it 
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